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Disciplina delle assunzioni da p a r t e delle aziende concess ionar ie 
dei servizi telefonici, telegrafici e cablografici 

ONOREVOLI SENATORI. — È dal 1942, in pe­
riodo di guerra, che le varie aziende conces­
sionarie per l'esercizio telefonico, assumono 
lavoratori in regime, letteralmente privile­
giato, di richiesta nominativa. 

Quel decreto — decreto ministeriale 1° 
ottobre 1942, n. 251 — è stato illegitti­
mamente prorogato fino ad oggi nonostante: 

a) la legge 29 aprile 1949, n. 264, sulla 
istituzione della commissione centrale di col­
locamento definisse rigorosamente l'ambito 
delle possibili richieste nominative esclu­
dendovi i lavoratori telefonici, telegrafici e 
cablografici; 

h) la legge 20 maggio 1970, n. 300, all'ar­
ticolo 34 autorizzasse, come è noto, le richie­
ste nominative « esclusivamente per i com­
ponenti del nucleo familiare del datore di la­
voro, per i lavoratori di concetto e per gli 
appartenenti a ristrette categorie eli lavora­
tori altamente specializzati »; una norma, 
questa, che proprio in sede di contenzioso 
circa la validità della decretazione ministe­
riale in materia di richieste nominative il 
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Consiglio di Stato asseriva giustamente aves­
se « dettato precise disposizioni di carattere 
generale sulle richieste -nominative di ma­
nodopera valevoli per tutti i settori di atti­
vità produttiva, nessuno escluso » (decisio­
ne n. 672 del 27 ottobre 1972); 

e) le promesse dei vari Ministri, in sede 
di motivazione dei decreti di proroga, « di 
acquisire sulla materia i risultati degli accer­
tamenti disposti » (decreto ministeriale 1° 
luglio 1971, n. 179), risultati finora in verità 
mai, non a caso, acquisiti. 

Tutto ciò rappresenta non solo un intolle­
rabile abuso, cui il presente disegno di legge 
intende ovviare, ma una fonte di pratiche e 
di assunzioni clientelari, contribuendo in 
qualche parte al non sano assetto della SIP 
di cui si è interessato il Parlamento in questi 
anni. 

È superfluo ricordare che gli attuali di­
pendenti della SIP sono circa 70 mila. 

I proponenti confidano in un esame e in 
una approvazione solleciti del disegno di 
legge, sulla base non solo di evidenti ragioni 
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giuridiche, ma della necessità dà garantire il 
massimo di limpidezza in una materia così 
delicata come quella del collocamento e delle 
garanzie di lavoro. 

Il disegno di legge consta di due articoli: 

il primo sancisce l'obbligo per la conces­
sionaria dei sei-vizi telefonici, telegrafici e 
cablografici di assumere tramite gli uffici 
di collocamento, attraverso richieste nume­
riche definite per categoria e qualìfica pro-
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Art, 1. 

Le assunzioni dei lavoratori addetti ai set­
tori telefonici, telegrafici e cablografici av­
vengono tramite gli uffici di collocamento per 
richiesta numerica, per categoria e qualifica 
professionale, salvo gli obblighi di cui all'ar­
ticolo 6 della Convenzione tra il Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni e la con­
cessionaria SIP. 

Art. 2. 

A partire dall'entrata in vigore della pre­
sente legge è abrogata ogni norma o dispo­
sizione ad essa contraria. 

fess-iónale, salvo gli obblighi di eventuale ad­
destramento, diretto o indiretto, e salvo il 
gradimento dell'amministrazione « per spe­
ciali servizi di interesse dello Stato », di cui 
all'articolo 6 della Convenzione del 1957 e 
successive modificazioni fra il Ministero del­
le poste e delle telecomunicazioni e la con­
cessionaria SIP; 

il secondo articolo abroga, a partire dal­
l'entrata in vigore della legge, ogni norma o 
disposizione che fosse ad essa contraria. 


